


FRANCESCO SARACENO

C
on l’inflazione che torna 
rapidamente verso l’obiettivo 
della Bce, possiamo considerare 
archiviata la fase di rialzo dei 
tassi. Ma se la fase inflattiva e il 
conseguente ciclo restrittivo 

sono probabilmente dietro di noi, gli effetti 
sull’economia si faranno sentire ancora a 
lungo. E a pagare il conto saranno i soliti noti. 
Il Diario Europeo ha più volte sottolineato 
che l’inflazione è “una tassa sui poveri” per 
molte ragioni. In primo luogo, perché questi 
hanno spesso redditi fissi, che vengono erosi 
dalla crescita dei prezzi. Inoltre, chi ha redditi 
più modesti ha anche meno risparmi cui 
poter ricorrere per mantenere stabili i 
consumi, e spesso ha meno accesso ai mercati 
finanziari e al credito.

a pagina 8

Sui poveri
piovono 
sempre pietre

La sveglia 
di Gianni Letta
ai sonnambuli
costituzionali

Gaza, stop di Netanyahu alle trattative
ISRAELE ABBANDONA IL CONFRONTO VOLUTO DAL QATAR PER MEDIARE SUGLI OSTAGGI

Concludendo la sua 
due  giorni  alla  
Cop28  di  Dubai,  la  
premier Giorgia Me-
loni è tornata a occu-
parsi  della  politica  

interna. E ha soffiato un po’ sul 
fuoco delle polemiche contro la 
magistratura  che  negli  ultimi  
giorni  sembrava  essersi  spento:  
«Una piccola parte delle toghe è 
contro il governo». Quindi ha drib-
blato le critiche (anche quelle di 
Gianni Letta) alla riforma costitu-
zionale. Meloni ha parlato anche 
di clima. E sul tema è riuscita a ri-
tagliarsi un ruolo di primo piano. 
Anche la transizione ecologica ita-
liana appare sempre più debole. 
Intanto oggi Matteo Salvini radu-
na a Firenze la sua internazionale 
nera per sfidare l’alleata. 

I
piccoli chimici della Costituzione, 
anche nel centrosinistra, quelli che 
giocano alle riforme come se fossero il 
trenino, il “Meccano della Carta”, sposta 
un pezzo di qua, metti un pezzo di là, 
sono stati scavalcati da Gianni Letta, 

che non è certo Giuseppe Dossetti ma 
neppure Oscar Luigi Scalfaro, non risulta aver 
preso la tessera dell’Anpi o della Cgil, eppure 
ha detto sul progetto Meloni-Casellati parole 
definitive. «Non l’attenuerei, non la 
ridisegnerei, non toglierei nessuna delle 
prerogative così come attualmente sono state 
esercitate», ha detto, usando il condizionale, 
riferendosi alla figura del capo dello stato. 
Parole che ieri da Dubai la premier Giorgia 
Meloni ha provato a spegnere, tornando ad 
attaccare i pm che fanno politica perché 
parlano di deriva antidemocratica. Ma Gianni 
Letta non ha neppure la tessera di 
Magistratura democratica.

a pagina 2

Il racconto della disabilità
Netflix contro i pregiudizi

In Italia non si tollerano le donne
che sono “azioniste” della loro nudità

Gratteri: «Procure ferme? Dopo 
la Cartabia i pm hanno paura»

La premier lascia la Cop28 più forte nell’immagine, ma la transizione ecologica italiana è sempre più debole 
Intanto polemizza con i magistrati: «Una parte di loro è contro il governo. Delmastro? Aspettiamo la sentenza»

HASSAN 
HOLGADO
a pagina 6

Giorgia Meloni 
ha concluso 

ieri la sua due 
giorni alla 

Cop28 in corso 
di svolgimento 

a Dubai
FOTO ANSA

Con Meloni il clima non cambia
Da Dubai nuovo attacco alle toghe

TRA INFLAZIONE E DISUGUAGLIANZE

CONTRO LA RIFORMA

MARCO DAMILANO

Anche ieri 
sono 

proseguiti i 
bombardamen-

ti israeliani 
sulla Striscia

di Gaza, 
soprattutto 

nel sud
FOTO ANSA

FERDINANDO COTUGNO e GIOVANNI TIZIAN alle pagine 2 e 3 

LETIZIA PEZZALI a pagina 12

IDEE

ALESSANDRA ROMANO a pagina 14

ANALISI

GIULIA MERLO a pagina 5
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Il processo telepatico

» Marco Travaglio

Non sapendo più cosa in-
ventarsi per suffragare il
complotto più ridicolo

dell ’anno, il ministro Crosetto tira
la palla in tribuna con un numero
a caso: “30.778 innocenti in ma-
nette negli ultimi 20 anni”. Il dato
si riferisce agli ultimi 30 anni
(non 20). Ed è la somma delle per-
sone che nel 1992-2022 sono sta-
te risarcite dallo Stato perché fini-
te in carcere o ai domiciliari e poi
archiviate o prosciolte o assolte
(30.556: 1500 l'anno), o hanno vi-
sto ribaltare la condanna definiti-
va nel processo di revisione (222:
7 l'anno). Ma nessuno può dire se
fossero innocenti o colpevoli: in
base alla convenzione chiamata
“gius tizia”, si può dire solo che non
sono stati condannati. Se il reato
l'avessero commesso o no, lo san-
no loro e il Padreterno. Si può es-
sere assolti anche da colpevoli: se
il giudice ritiene le prove insuffi-
cienti, o se le prove sono sufficien-
ti ma una legge le dichiara inuti-
lizzabili o depenalizza il reato.
C o m’è accaduto decine di volte
negli ultimi 30 anni. Quindi fra
quei 30.778 ci sono innocenti e
colpevoli che l'han fatta franca.

Fino al 2000 se uno accusava i
coimputati, patteggiava e si cuci-
va la bocca nel processo agli altri,
il giudice poteva leggere il suo ver-
bale reso al pm: col “giusto pro-
ces so” il verbale divenne carta
straccia. Oggi il corruttore pat-
teggia per aver corrotto Tizio e
Caio, i quali vengono assolti dal-
l'essere stati corrotti da lui perchè
le sue accuse sono utilizzabili con-
tro di lui ma non contro di loro.
Un tempo gli spacciatori intercet-
tati da una centrale di ascolto del-
la polizia o dei carabinieri veniva-
no condannati; poi le intercetta-
zioni extra-Procure divennero i-
nutilizzabili e giù assoluzioni di
spacciatori (tutt’altro che inno-
centi: spacciano davvero). Il sin-
daco Pd Uggetti finisce ai domici-
liari per aver truccato un appalto:
dopo una condanna, un'assolu-
zione e un annullamento, nel se-
condo appello viene assolto per-
chè ha truccato l'appalto, ma il
reato è “tenue” grazie alla schifor-
ma che salva chi delinque solo un
po'. Legge Cartabia: truffe e furti
sono punibili solo a querela. Così
il truffatore e il ladro non quere-
lati dal truffato e dal derubato
vengono assolti anche se colpevo-
li. Senza contare che per arrestare
servono meno elementi che per
condannare: per la custodia cau-
telare la legge richiede “gravi in-
dizi di colpevolezza”; per la con-
danna la prova “oltre ogni ragio-
nevole dubbio”. Sarebbe bello a-
vere giudici onniscienti che arre-
stano solo colpevoli. Purtroppo il
processo telepatico non è stato
ancora inventato: in tutto il mon-
do si arresta prima del processo
per salvaguardarlo da chi inquina
le prove e da chi fugge. Se poi alla
fine viene assolto, è giusto che lo
Stato lo risarcisca. Ma è ridicolo
che un ministro se ne scandalizzi.
A meno che non abbia studiato
diritto all’Università di Arcore.
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Dopo il Rdc, la ministra Calderone cancella il bollettino “Flash” che diramava
i veri numeri del lavoro e smentiva in tempo reale le fake news. Incluse le sue

Mannelli

FRANCO BRANCIAROLI
“Io ‘g i neco l ogo’
e Stefania nudi
ne ‘La chiave’. . .”
q FERRUCCI A PAG. 20 - 21

STASERA A “R E P O RT ” Cybersecurity, business da 6 miliardi

L’italo-israeliano dal bunker:
“Gasparri ci serve a Palazzo”
pLeone Ouazana, patron di Cyberalm, spiega
il ruolo dell’ex vicepresidente forzista del Se-
nato: “Mi aiuta a capire lo scenario italiano nel
settore della sicurezza”. Un lavoro da lobbista

q MANTOVANI E MASSARI A PAG. 2 - 3

LE NOSTRE FIRME.

La cattiveria
Giorgia Meloni sarebbe parente
alla lontana di Antonio Gramsci.
Sempre più in bilico la poltrona
del ministro Lollobrigida.

MACRON VS. TEL AVIV
Bibi ha un piano
segreto: uccidere
Sinwar, poi basta

q ASHOUR E SCUTO A PAG. 6

LA COP28 ANTI-GREEN
Il governo ritorna
al nucleare, però
qui non funziona

q DELLA SALA E GAITA
A PAG. 8 - 9

DATI FALSI E CHIAMATE
Mercato “l i b e ro”:
boom di trucchi
e truffe in bolletta

q BRUSINI A PAG. 17

» IL “NUOVO PADEL”
Pickleball: il Coni
sfida Federtennis,
Amato fa l’arbitro

» Lorenzo Vendemiale

Che cos’è il pickle-
ball? Per alcuni una
specie di mini ten-

nis, per altri una via di
mezzo tra volano
e ping-pong.
Per chi se ne
intende,  la
disciplina del
f u t u r o .  I l
nuovo padel.
Tanto che i signori
dello sport italiano fanno
a guerra per accaparrar-
selo. A decidere la contesa
ci sarà un “gran giurì” che
risponde al nome del so-
lito, ubiquo Giuliano A-
m at o .

A PAG. 14

ARMI, SOLDI E POTERE
Leonardo: guerra
Cingola ni-Viola nte
per la Fondazione
q DI FOGGIA E PALOMBI A PAG. 3

RADUNO NERO PER POCHI

Salvini e i mostri
di Firenze: forfait
pure dal romeno

q P RO I E T T I
A PAG. 10

• Pa d e l l a r o Accoglienza, chi specula a pag. 12

• Tr i d i c o Le 10 fake news del governo a pag. 19

• Caizzi Meloni, attenta al Mes-bidone a pag. 13

• Mercalli Le bufere e l’afa anomala a pag. 13

• Spadaro Gesù sprona tutti ad agire a pag. 13

• L u tt a z z i Forrest Gump e il vergine Andy a pag. 18

CONTRORDINE COMPAGNI DOPO IL DIETROFRONT USA SU KIEV

Pd pentito sui pacifisti
“Non erano putiniani”

q GIARELLI A PAG. 5

ADDIO ALLE “L I ST E ”
PROVENZANO: “I N V EC E
DI CRIMINALIZZARLI SI
DOVEVA DIALOGARE”.

GUERINI: “BASTA DARE
PAT E N T I ”. SCHLEIN:

“TORNARE A DIRE PACE”

SCOOP DEL PULITZER SEYMOUR HERSH
“Russi e ucraini trattano alle spalle
di Zelensky e Biden: i nuovi confini
senza le 5 regioni annesse da Putin”

q CAL APÀ A PAG. 4
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Città di Castello: la mostra internazionale

Presepi da tutto il mondo
illuminano la Cattedrale
A pagina 13

VIA DEI PRIORI: QUATTRO CASE SVALIGIATE IN POCHI GIORNI. «SIAMO ANGOSCIATI»

LA STRADALA STRADA
DEI FURTIDEI FURTI
S. Angelici a pagina 3S. Angelici a pagina 3

Terni

Rifiuti, guerra
ai ’furbetti’
La Polizia locale
setaccia le vie
A pagina 15

Spaccia droga Mdma davanti al liceo
Marsciano, arrestato un 23enne: in auto aspettava i ragazzi all’entrata di scuola con le micidiali ’pasticche’

Assisi, dopo l’incidente con l’autobus

Soccorse i compagni
Premiato il 15enne-eroe
Baglioni a pagina 11

UMBERTIDE

Rogo al parco Ranieri
Probabile il dolo
Immagini al vaglio
A pagina 13

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Pier Paolo Ciuffi

A ssediati da instancabi-
li ladri d’appartamen-
to, da gagliardi spac-

catori di vetrine in centro, da
acrobati con outfit appropriato
che ti entrano in casa o in nego-
zio attentando alla tua sicurez-
za e al tuo portafoglio & sue
estensioni commerciali. È cro-
naca di questi giorni. Sì, può an-
che darsi che la percezione de-
gli assalti sia ben maggiore di
quanto in realtà i dati, depurati
dall’emotività, non ci diranno
tra qualche tempo. Ma qualco-
sa di vero deve pur esserci, nel
‘sentire’ che soprattutto i cen-
tri storici e le mura domestiche
stanno subendo una violazione
martellante, da Perugia ad Assi-
si, da Terni a Umbertide.

Sos sicurezza

Chi ha paura
del grande
fratello?

ALLARME CRIMINE IN CENTRO STORICO. «I LADRI CI SPIANO
E POI AGISCONO, AIUTATECI». RAID ANCHE IN ALTRE ZONE

A pagina 2

Alta velocità ferroviaria: il nodo della stazione

Medioetruria, tutti contro tutti
Il toscano Giani boccia Creti
«Assist per ricandidare la Tesei»
Nucci a pagina 4

Carabinieri in azione

Minaccia i parenti
con un machete
e poi si barrica
Ora è ricoverato
A pagina 3

Continua a pagina 2



Innocenti in carcere
e poca credibilità
Giustizia italiana
indifendibile Lamanifestazione contro l’antisemitismo organizza-

ta dalle comunità ebraiche italiane che si terràmar-
tedì sera a Roma, in piazza del Popolo, è l’occasione

per diradare la nebbia obliqua fatta calare sul raccapric-
ciante attacco di Hamas del 7 ottobre e per schierarsi
dalla parte giusta difendendo il popolo ebraico che paga
solo la colpa di esistere e insieme ad esso le libertà e i
valori occidentali, che sono inscindibili dalla causa di
Israele. SimoneWeil, sopravvissuta adAuschwitz, nel suo
primo discorso al Parlamento europeo (...)

CONTE MAX
Ci mancavano
le esercitazioni
iraniane insieme
a Cina e Russia

Idetenutidelcarcere
diRebibbiaNuovoComplesso

raccontanoiprincipali
fattidiattualità

Losguardosulmondodichi
daquelmondoèescluso

DI ANNALISA CHIRICO

R
osarioLivatino, ilmagistra-
to siciliano ucciso dalla
mafia a soli 38 anni, ama-

va ripetere chealla finedell’esi-
stenza non ci sarà chiesto se
siamostati credentimacredi-
bili. La fede, come laprofes-
sione, si può vivere come
una chincaglieria da esibi-

re o, invece, come una missione capace di
trasformare le nostre vite. I magistrati (...)

All’interno

Gironediferroperl’ItaliaaEuro2024
AzzurriconSpagna,CroaziaeAlbania

L’EDITORIALE

Nardella
si scopre
podestà

••• Oggi a Firenze la manifestazione della
Lega che ha chiamato a raccolta i leader del
gruppo«Identità edemocrazia»perunanuo-
va visione dell’Europa in vista delle elezioni.
In collegamento anche Le Pen e l’olandese
Wilders. La sinistra prepara controcortei. A
Pistoia Lollobrigida lancia la sfida: «La Ue
del futuro passa da cibo e agricoltura».

 Campigli e China alle pagine 2 e 3

Lollobrigida lancia la sfida
«L’Unione del futuro passa
anche da cibo e agricoltura»

CONVEGNOIDENTITÀEDEMOCRAZIA

L’Europacheverrà

«Per il climapuntaresulnucleare»

 Liburdi a pagina 11

DI LUIGI BISIGNANI

C
aro Direttore, veni, vidi e persi. Archi-
viata in fretta e furia il flop mondiale
della candidatura di Roma a Expo

2030, nei palazzi del potere va ora in onda
«Alla ricerca del Dragone (...)

DI CICISBEO

 Cicciarelli a pagina 27

Oggi alle 18 Sassuolo-Roma

La Lazio batte il Cagliari 1-0
All’Olimpico basta Pedro

Il TempodiOshø

Diplomazia internazionale

TraMattarella eMeloni è gara
a «conquistare»Xi Jinping

.

MAZZONI

 segue a pagina 9

a pagina 13

DI DAVIDE VECCHI

D
ario Nardella veste i
pannidelpodestà (il su-
premo magistrato del

Comunemedievale italiano)
e decide a chi riconoscere i
diritti e a chi negarli. E così, il
sindaco della città di Dante,
dei Medici, del futurismo di
Marinetti (il caffè Giubbe
Rosse è sempre lì), che ha ger-
mogliato innovazioni cultu-
rali e politiche e artistiche,
cala la maschera e si mostra
afflitto (e affetto) dalla sin-
drome del potere. Altro che
marchese del Grillo, il pode-
stà Nardella vuol persino de-
cidere chi far entrareagliUffi-
zi. Vorrebbe vietare la città ai
leghisti, aMatteo Salvini per-
ché mossi da pericolosissime
intenzioni: parlare del futuro
dell’Europa.

Riformadella giustizia

Alleanza con la parte buona
dellamagistratura

 Segue a pagina 13

Il premier alla Cop28 rilancia la transizione green con atomo e biocarburanti

  Segue a pagina 3

 Cirulli, Pes, Pieretti, Rocca e Salomone
 da pagina 24 e 26

.
COMMENTI

San Francesco Saverio

 Segue a pagina 13

Interventi di Le Pen eWilders
Ma la sinistra non ci sta

e prepara cortei alternativi

••• Meloni presenta alla Cop28 di Dubai la ricetta
italiana per combattere il cambiamento climatico.
Non solo biocarburantima anche nucleare. «Non ho
preclusioni su nessuna tecnologia che possa essere
sicurae chepossaaiutarci a diversificare la produzio-
ne energetica»ha chiarito il premier cheha ricordato
come il Paese sia avanti nello sviluppo della fusione.

Oggi a Firenze Salvini propone
una nuova visione politica
per il VecchioContinente

Maxi garaAma

Nelle vie della Capitale
triplicati i cestini dei rifiuti

 Frasca, Peconi e Romagnoli alle pagine 4 e 5 Ottaviani a pagina 17
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anniversari
pascal
e l’eternità
dei pensieri
di Carlo Ossola
—a pagina I

A tavola con
Elza Bontempi

«La nostra 
manifattura
cambi passo
Le terre rare

saranno decisive»

di Paolo Bricco
—a pagina 15

Scienziata.
Elza Bontempi

Mercati

Tassi, inflazione e Pil sono 
i dati destinati a influenzare 
i listini nei breve periodo

Sullo sfondo c’è anche
la variabile geopolitica
che non è quantificabile

La conferenza sul clima

Meloni: stop a fonti fossili  
ma con tempi 
e obiettivi realistici 

nei miei
taccuini
c’è vita, 
emozioni,
letteratura
di Orhan Pamuk
—a pagina XXI

Domenica Lunedì

- domani con Il Sole 24 Ore

L’Esperto risponde
Condominio, revoca
dell’amministratore

Arredo Design 24

In casa i colori
dell’arcobaleno

Sperimentazioni

di Fabrizia Villa
—a pagina 26

parola d’artista

lettera al 
risparmiatore

STM, focus sui 
nuovi materiali

Vittorio Carlini — p. 19

Cop28, l’appello
del Papa: dalle armi
un fondo per la fame

Se novembre è stato d’oro per un 
mix di fattori (l’improvviso calo del-
l’inflazione, le forti ricoperture degli 
investitori che scommettevano sul-
lo scenario opposto e il record di 
buyback azionari), il mese di dicem-
bre e soprattutto il 2024 si aprono 
con una serie di incognite. I temi che 
muoveranno i mercati  sono sempre 
gli stessi: inflazione,  tassi,  crescita 
economica di capitali. Sullo sfondo 
c’è poi la geopolitica, a cui però il 
mercato non attribuisce un prezzo.

 Della Valle, Longo, Lops, 
Monti, Ursino —alle pag. 2 e 3

Con il denaro speso nelle armi costi-
tuiamo un Fondo mondiale per eli-
minare la fame e realizzare attività 
che promuovano lo sviluppo soste-
nibile: è il messaggiolanciato ieri da 
Papa Francesco alla Conferenza 
Onu sul clima di Dubai. La premier 
Giorgia Meloni: stop alle fonti fossili 
ma con tempi e obiettivi realistici. 

Fiammeri e Marroni —a pag. 5

di Sergio Fabbrini

Oggi  a Firenze si riunisce il 
raggruppamento 
(“Identità e democrazia”) 

dei partiti della destra radicale 
nazionalista del Parlamento 
europeo. Le cose, per loro, 
sembrano andare bene. La destra 
nazionalista è in crescita in molti 
stati membri dell’Unione europea 
(Ue), oltre che al di fuori di 
quest’ultima, come testimonia 
l’esito delle recenti elezioni 
argentine. Nell’Ue, dopo i costi di 
Brexit, il nazionalismo di destra si 
è progressivamente trasformato 
in sovranismo, cioè in un 
movimento politico che ha il fine 
di svuotare l’Ue dall’interno, 
anche se minaccia di sfidarla 
dall’esterno. Secondo un 
sondaggio riportato da Euractiv, i 
partiti politici della destra 
nazionalista passerebbero dai 60 
seggi attuali a 87 seggi con le 
elezioni del giugno 2024. Nelle 
elezioni parlamentari olandesi 
del 22 novembre scorso, il partito 
della estrema destra nazionalista 
(il Pvv o Partito della libertà), 
guidato da Gert Wilders, ha 
ottenuto il voto di quasi un quarto 
degli elettori, grazie ad una 
campagna elettorale condotta 
all’insegna della islamofobia e 
dell’antieuropeismo.

—Continua a pagina 12

la politica dell’europa

il ruolo
della paura 
e l’ondata
nazionalista

strategie per il futuro

di Fabrizio Onida

La presidente della 
Commissione Europea 
Ursula von der Leyen ha 

colto l’occasione del suo 
discorso sullo stato 
dell’Unione (23 settembre) per 
chiedere a Mario Draghi di 
predisporre in tempi brevi un 
“rapporto sul futuro della 
competitività europea”. 
Tredici anni prima, il suo 
predecessore Josè Manuel 
Barroso aveva incaricato un 
altro “Super Mario” di stilare il 
rapporto “Una nuova strategia 
per il Mercato unico europeo. 
Al servizio dell’economia e 
della società europea” (Mario 
Monti, 9 maggio 2010).

—Continua a pagina 13
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Borse e bond, tre test per il rally di Natale

In 36mila cantieri del 110%
sale il rischio contenziosi

Edilizia e incentivi

Lavori per 13 miliardi ammessi al su-
perbonus, ma in attesa di essere rea-
lizzati. E oltre 36mila condomini che 
hanno avviato le opere nel 2023, e che 
difficilmente riusciranno a dichiara-
re la “fine lavori” già quest’anno. 

Mentre parte l’ultimo mese nel quale 
la maxi-agevolazione per l’efficien-
tamento energetico sarà premiata 
con sconti al 110% e al 90%, sul prossi-
mo futuro di migliaia di condomini in 
tutta Italia si addensano nubi nerissi-
me. Da gennaio 2024 l’aliquota del 
superbonus sarà  ridotta al 70% e il ta-
glio degli sconti porterà tensioni nei 
rapporti tra imprese e committenti. 

Latour e Parente —a pag. 20

i fondi del repower eu

Dalle reti a nuovi metanodotti:
1,8 miliardi a Enel, Snam e Terna

Celestina Dominelli —a pag. 6

A Gaza riprende la guerra
e torna l’incubo dell’esodo 

Guerra in Medio Oriente

Nuova tregua più lontana. Hamas, do-
po l’attentato a Gerusalemme, i lanci di 
razzi  e lo stop  alla consegna di ostaggi, 
conta 240 morti dopo il cessate il fuo-
co; Israele  ha richiamato da Doha i ne-
goziatori. E per il popolo palestinese si 
profila un nuovo esodo con la fuga dal 
sud della Striscia. —Servizio a pagina 9

MAHMUD HAMS / AFP

parla lo storico attivista  israeliano wishnitzer

«In Israele  
abbiamo 
costruito un 
sistema simile 
all’apartheid»
di Giampaolo Musumeci —a pag.9

BANCHE 
DI TERRITORIO

UN RUOLO
PER IL PAESE
Giuseppe Castagna — p. 19

In fuga. Residenti di Khan Yunis nel sud della Striscia lasciano le case dopo i bombardamenti israeliani

Pace. L’attivista israeliano Avner Wish-
nitzer,  arrestato tre anni fa mentre    
portava acqua ai civili   palestinesi



GIUSTIZIA E AMBIENTE

Meloni zittisce
toghe rosse
e follie verdi
«Piccola parte di pm contro
il governo» e apre al nucleare

Non c'è uno scontro in
atto tra politica e magistra-
tura, ma «una piccola par-
te» delle toghe contrasta le
misure del governo, vedi il
caso immigrazione e i com-
menti politici «fuori delle ri-
ghe» sulla riforma della Co-
stituzione. Giorgia Meloni,
aDubai per la seconda gior-
nata di vertice della Cop28
affronta temi italiani,ma so-
prattutto si sofferma sulla
transizione ecologica che
non può essere ideologica
ma attenta a tutelare le per-
sone più deboli.

Massimiliano Scafi

il Giornale
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BORSA AI MASSIMI

Piazza Affari
lancia lo sprint
di fine anno

IRA SU HAMAS

Netanyahu
ritira dal Qatar
i negoziatori

con Bulian da pagina 2 a 5

DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Marcello Zacché

AVVIATA LA PROCEDURA

Caos Alitalia:
restano a casa
2.700 lavoratori

Basile e Nirenstein

di Tony Damascelli

E state 2024, ferie: a scelta,
Spagna, Croazia, Albania,
Italia, terre belle, sole, ma-

re, cibo ma non c’entrano.
Niente vacanze in quei siti leg-
giadri, si va in Germania, trat-
tasi dell’esito del sorteggio
che raggruppa le quattro na-
zionali di cui sopra, a giocarsi
i sogni dell’Europeo.
Dortmund, Gelsenkirchen,

Lipsia le mete delle nostre par-
tite, città non proprio di fasci-
no vacanziero, il fussball non
permette distrazioni ma fa tor-

nare alla mente il mondiale
del duemila e sei, laggiù vinto
dal gruppo Buffon, il portiere
che fu e che oggi fa il team
manager azzurro e ieri ha par-
tecipato allo show Uefa con
varie vecchie glorie del circo,
nostalgia del grande calcio.
Perché, allora, non pensare

fantastico? Cioè ribadire il ti-
tolo europeo conquistato
nell’impero inglese di Wem-
bley, stavolta nelle proprietà
tedesche? Come abitudine,
dopo avere tenuto il passapor-
to della morte in bocca, di col-
po gonfiamo il petto al prono-

stico, fratelli d’Italia per strin-
gerci a coorte.
Da oggi al 15 giugno, esor-

dio contro l’Albania, stampe-
remo almanacchi e osservere-
mo le stelle, nel frattempo i
telespettatori inglesi collegati
su Bbc, hanno avuto il privile-
gio di ascoltare gemiti e orga-
smi a corredo del sorteggio,
erotico streaming orchestrato
da Daniel Jarvis, detto «Jar-
vo69». Dio salvi il re. A noi
pensa Spalletti. Auf Wiederse-
hen.
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L a riforma costituzionale proposta da
Giorgia Meloni vuole introdurre «il pre-
mierato». Si tratta, e scusate se spiego
cos’è l’acqua calda, di consentire al popo-

lo di esercitare la propria sovranità scegliendo
il capo del governo che gli garba di più. Banale:
chi ha più voti, vince, si prende la maggioranza
dei seggi in Parlamento, entra a Palazzo Chigi.
Se poi il premier si trova contro i suoi stessi
sostenitori, vanno tutti a casa, e si rifà la riffa.
Semplicità al potere, evitando al capo dello Sta-
to gincane oscure come quelle che ci hanno
appioppato due governi intestati a Giuseppe
Conte sostenuti da maggioranze di colori anti-
tetici.
Contro l’idea classica che funziona sin dai

tempi delle elementari per l’elezione del capo-
classe ed è praticata con successo anche per
individuare i capi tribù a Papua, si è subito
levato un fuoco di sbarramento: è contro lo
spirito della Costituzione, ucciderebbe la de-
mocrazia parlamentare imponendo una «deri-
va anti-democratica». Il ministro Guido Croset-
to, che scemo non è e ha un coraggio notevole,
ha osato sostenere in una intervista al Corriere
della Sera che prevede guai giudiziari, dato che
in Italia esiste una «opposizione giudiziaria»,
«una fazione antagonista da sempre e che ha
sempre affossato i governi di centrodestra». Gli
hanno risposto eminenti giuristi di sinistra, a
nome del «sistema» invano smascherato da Pa-
lamara e Sallusti, chiedendogli di dimostrarlo.
E così il titolare della Difesa venerdì alla Came-
ra ha dovuto difendersi non da Hamas ma
dall’accusa di aver dichiarato che le foglie sono
verdi d’estate e poi d’autunno addirittura in-
gialliscono. Non sono un rabdomante, non c’è
bisogno di avere doti intuitive alla Kissinger,
basta un minimo di sensibilità nei piedi per
percepire vibrazioni e sommovimenti sotterra-
nei tesi a confermare una verità storica che
sfido chiunque a smentire.
In Italia c’è da decenni il premierato, non si

basa su elezioni democratiche, ed è esercitato
non da una persona ma da una casta: è - per
usare un’espressione sudamericana - il «prime-
rear» , o se preferite il «balconear» della magi-
stratura. Giudici e (soprattutto) pubblici mini-
steri si godono il loro premierato, e la politica,
tutta - nonostante le ribellioni mai dome di
Silvio Berlusconi - si è dovuta accomodare nel
«secondariato». Una posizione ancillare e, se
volete, a rischio continuo di femminicidio, sot-
toposta al regime patriarcale (...)

IL PREMIERATO NASCOSTO

(E ANTI DEMOCRATICO)
DEI GIUDICI DI «PARTITO»
di Vittorio Feltri

Ancora paura in Francia. Ieri se-
ra, nei pressi della Torre Eiffel, un
uomo, al grido di «Allah akbar» ha
ucciso a coltellate una persona, fe-
rendone altre. «La polizia ha appe-
na arrestato una persona che ag-
grediva dei passanti nei pressi di
Quai de Grenelle. Si prega di evita-
re la zona». A comunicarlo ufficial-
mente il ministro Gerald Darma-
nin. L’aggressore sarebbe un citta-
dino francese, già segnalato come
islamico radicale.

ATTACCO A PARIGI

Uccide uomo al grido di «Allah akbar»
Coltellate vicino alla Torre Eiffel: fermato un francese islamico radicale

Dove eravate il 15 giu-
gno del 2008? Lo avreste
immaginato, allora, che
per tornare a quel punto
sarebbero dovuti passa-
re 15 anni e 6 mesi? Ora
però la borsa corre.

L’azienda con una lette-
ra datata 1 dicembre indi-
rizzata a sindacati e mini-
steri comunica l’avvio del-
la procedura che determi-
na i licenziamenti.

di Massimo Restelli

Israele con la ripresa
della guerra di Gaza ha
due precisi scopi: elimi-
nare Hamas mantenen-
do l’impegno di ritrova-
re gli ostaggi e confron-
tarsi con gli Stati Uniti.

Fabrizio de Feo
AZZURRA Licia Ronzulli

RONZULLI (FI)

«La sinistra
strumentalizza
le opinioni
di Letta»

a pagina 4

CONTROCULTURA

False bibbie
e ideologie:
la truffa gender

con Guelpa alle pagine 12-13

di Camillo Langone
alle pagine 22-23

Signori a pagina 28

a pagina 14

__

La verità sul Discobolo
conteso tra Hitler e il Duce

OPERA La Germania ha chiesto all’Italia il Discobolo Lancellotti

Luigi Mascheroni  a pagina 6

La Germania reclama l’opera

segue a pagina 21

a pagina 19

a pagina 8
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MARIO CAPANNA

L’amore non guar-
da con gli occhi 
ma con l’anima. 
(W. Shakespeare)

Considero 
la violenza contro le donne, in 
particolare lo stupro e il fem-
minicidio, delitti infamanti, 

simili alla guerra. Atti tra i più insani che 
l’uomo possa compiere.
Il retroterra culturale, che li concepi-
sce, viene da lontano, ben al di là del 
patriarcato. È per prima la fi losofi a 
greca – perno della cultura occidentale 
– a ritenere (tutte) le cose accaparra-
bili, dominabili, prendibili. Data que-
sta concezione del mondo, perché non
violentare una donna o non insidiare
l’innocenza di un bambino?
Viceversa: se la visione è incentrata
sull’importanza della relazione – per cui
tutte le cose sono collegate in modo in-
scindibile – si avrà cura di rispettare tutte
le esistenze, e di amarle.
La diversità fra le due prospettive è
abissale. L’uomo che stupra è con-
vinto di avere vinto con la forza della
violenza. In realtà è uno sconfi tto pro-
prio mentre è convinto di prevalere: ha
fallito sul piano della persuasione e del
convincimento. È precisamente questo
il destino di ogni prepotente.
Fare sesso: è l’espressione oggi in voga,
soprattutto fra i giovani. Bruttissima. Fan-
no sesso anche gli animali, in base all’istin-
to di riproduzione. Noi umani dobbiamo
fare l’amore: che è dolcezza e rispetto,
dono della reciprocità, scambio pieno e
profondissimo, felicità fi no all’estasi. Per-
ciò: se una donna dice no, quel monosilla-
bo va ritenuto un muro invalicabile. 
L’amore! “Una delle cose supreme che
fanno la vita degna di essere vissuta”, ha
scritto Bertrand Russell. Non a caso, qua-
si tutti i fi losofi  hanno rifl ettuto in profon-
dità su questo sentimento sublime.
Persino Hegel, il pensatore tetragono ter-
rore degli studenti di fi losofi a, ha scritto
in merito parole straordinarie. Per lui “il
vero amore” si verifi ca solo “fra viventi
che sono uguali in potere” ( a proposito
della presunta inferiorità della donna e
del maschio dominante…) così “il viven-
te sente il vivente” e coloro che si amano
“sono un vivente intero”.
E dato che l’amore è “identifi cazio-
ne del soggetto con un’altra persona”,
esso è “il sentimento per cui due esseri
non esistono che in un’unità perfetta e
pongono in quest’identità tutta la loro
anima e il mondo intero” (corsivi miei).
Già Agostino aveva colto il “miraco-
lo” dell’amore, scrivendo: “Ama et fac
quod vis” (ama e fa ciò che vuoi). In-
fatti: se ami veramente, non puoi fare
nulla di male; se lo fai, è perché non
ami davvero.
Cari uomini, lo sappiamo tutti: per lo
più, una donna che ama è… l’oceano,
eguagliarla non è facile. Noi siamo,
spesso, il Mediterraneo…, qualche vol-
ta… il lago di Garda e, giù a scendere,
il Trasimeno e quello di Vico… Una
ragione in più per toglierci il cappello
di fronte a una donna – qualsiasi donna.

NONOSTANTE DE LUCA...DE LUCA

Ci sono, credo, moltissi-
mi argomenti sui quali 
dissento profondamente 
da Enzo De Luca, go-

vernatore della Campania. In po-
litica estera, sulla sicurezza, forse 
anche sull’idea di battaglia per i 
diritti individuali. 
Però non posso non riconosce-
re che le sue critiche al Pd sono 
molto fondate. Non sono “pole-
mica”: sono pensiero. C’è molta 
differenza tra polemica e pensie-
ro, anche se oggi pochissime per-
sone lo sanno. La vera critica si 
basa sul pensiero. 
De Luca viene dalla scuola vec-
chia e solidissima del Pci. In 
questo lo sento vicino. 
Anche se lui nasce 
dalla squadra robu-
sta, realista e rifor-
mista di Giorgio 
Amendola (e di 
Gerardo Chiaro-
monte, che io 
considero un 
gigante, sot-
tovaluta to , 
della politica 

del secondo novecento) e io inve-
ce dalle nuvole romantiche e fi lo-
sofi che e rivoluzionarie di Pietro 
Ingrao. Dunque quello che sto per 
scrivere non mi viene dettato da 
una condivisione di idee ma da un 
giudizio freddo (per quanto possa 
essere fredda qualunque cosa ri-
guardi Enzo De Luca…).
Ho letto il suo libro e ieri lo ho 
ascoltato parlare alla convention 
del Riformista, che si è tenuta a 

Napoli e nel corso della 
quale è stato presen-

tato il nuovo setti-
manale garantista 
(PQM) che sarà 
in edicola dal 9 
dicembre diretto 
da Giandomeni-

co Caiazza. Il libro di De Luca 
è intitolato: “Nonostante il Pd”. 
E io parto proprio da qui, rove-
sciando scherzosamente lo slo-
gan: “Nonostante De Luca”. Per 
questa ragione: sebbene le criti-
che rivolte da De Luca al partito 
siano molto aspre, quel titolo ac-
cenna (magari involontariamen-
te)  a una ipotesi assolutamente 
ragionevole: che comunque non 
sia possibile prescindere dal Pd 
se si vuole tentare di ricostruire 
la sinistra. E io, proseguendo la 
metafora, dico che non si può 
prescindere da una personalità 
che ha la forza di De Luca.
Non vi nascondo che la sua abi-
lità retorica, la capacità di infi -
lare battute a raffi ca e di creare 
“caricature,” sono una parte es-
senziale del suo carisma. Però 
ieri ho avuto l’impressione che il 
governatore abbia idee politiche 
molto più solide anche della sua 
retorica. Al centro della sua linea 
politica c’è un obiettivo chiaris-
simo: impedire a quella che con-
sidera una destra sgangherata di 
portare alla rovina il paese. De 
Luca è convinto che oggi la de-
stra governa, è forte, domina - 

senza avere né le capacità, né le 
idealità necessarie per governare 
uno Stato - per una sola ragione: 
perchè la sinistra, suicidandosi, 
le ha consegnato le chiavi del Pa-
lazzo e poi s’è ritirata in buon ordine 
a chiacchierare. La politica è scom-
parsa dall’orizzonte. La leadership è 
fi nita nelle mani di persone e gruppi 
decisamente al di sotto delle necessi-
tà. Per riprendere il cammino - dice 
De Luca - servono tre cose: un nuovo 
gruppo dirigente all’altezza - prepa-
rato, politicizzato, colto, sapiente, 
dotato, onesto - una politica delle al-
leanze cioè uno spirito di coalizione, 
e un programma vero. 
Non ha ragione? Io sarei forse 
solo un po’ più drastico. Non par-
lerei di programma ma di nuo-
va “ideologia”. Il mio vecchio 
ingraismo è ancora vivo e non 
coincide con l’amendolismo di 
De Luca; io sono convinto che i 
programmi siano effi meri, e che 
un partito, per vivere, abbia bi-
sogno di un sistema di idee, di 
principi, di gerarchie ideali, che 
esistono solo se su di loro costru-
isce una vera e propria ideologia.

Piero Sansonetti

Riccardo NouryAnna Foa
I crimini di guerra

 li giudicherà
 la Corte dell’Aia

Palestina non è 
Hamas e Israele

 non è Netanyahu
A  pagina 3A pagina  2

SOTTOSOPRA

della 
domenica

L’amore 
e il no
delle donne

CONTINUA A PAGINA 12

re che le sue critiche al Pd sono 
molto fondate. Non sono “pole-
mica”: sono pensiero. C’è molta 
differenza tra polemica e pensie-
ro, anche se oggi pochissime per-
sone lo sanno. La vera critica si 
basa sul pensiero. 
De Luca viene dalla scuola vec-
chia e solidissima del Pci. In 
questo lo sento vicino. 
Anche se lui nasce 
dalla squadra robu-
sta, realista e rifor-
mista di Giorgio 
Amendola (e di 
Gerardo Chiaro-
monte, che io 
considero un 
gigante, sot-
tovaluta to , 
della politica 

del Riformista, che si è tenuta a 
Napoli e nel corso della 

quale è stato presen-
tato il nuovo setti-
manale garantista 
(PQM) che sarà 
in edicola dal 9 
dicembre diretto 
da Giandomeni-

sia possibile prescindere dal Pd 
se si vuole tentare di ricostruire 
la sinistra. E io, proseguendo la 
metafora, dico che non si può 
prescindere da una personalità 
che ha la forza di De Luca.
Non vi nascondo che la sua abi-
lità retorica, la capacità di infi -
lare battute a raffi ca e di creare 
“caricature,” sono una parte es-
senziale del suo carisma. Però 
ieri ho avuto l’impressione che il 
governatore abbia idee politiche 
molto più solide anche della sua 
retorica. Al centro della sua linea 
politica c’è un obiettivo chiaris-
simo: impedire a quella che con-
sidera una destra sgangherata di 
portare alla rovina il paese. De 
Luca è convinto che oggi la de-
stra governa, è forte, domina - 

VI SUPPLICO: 
NON UCCIDETE 
PIÙ I BAMBINI!

CATHERINE RUSSELL A PAGINA 4

L’APPELLO DELLA DIRETTRICE DI UNICEF

IL PD HA BISOGNO DI UNA GUIDA ROBUSTA E CON DELLE IDEE
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L’INCHIESTA DI RAGUSA SUI «BUONI»

FAZIO CHIEDEVA A CASARINI & C.
CHE DOMANDE FARE ALLA LAMORGESE
La «banda» in chat rivela che il conduttore ha cercato don Mattia Ferrari e Beppe Caccia per preparare il colloquio con l’allora
ministro sui decreti Sicurezza. Il prete: «È un bene che Fabio sia così schierato». E lui per una volta fa una intervista quasi vera

L’ex Tuta bianca ricorda il tragico G8: «I barconi in mare per noi sono la nuova Genova»

L’ATTACCO AL (PRESUNTO) PATRIARCATO

La società senza maschi non crea donne felici
di MARCELLO VENEZIANI

n L’ultimo at-
tacco alla socie-
tà maschilista
l’ha fatto papa
Bergoglio e sem-
bra un’es trem a

unzione. Bisogna smaschi-
lizzare la Chiesa, ha detto il
suo principale. Anzi per lui
uno dei più grandi peccati
della Chiesa coincide con
tutta la sua storia, struttura e
tradizione, anche popolare:
la prevalenza (...)

segue a pagina 17
VERSO LA «PRIMA» Luca Salsi, 48, baritono

Il Rodrigo del «Don Carlo»:
«L’“House of Cards” di Verdi
narra la solitudine del potere»
di CARLO MELATO

n Luca Salsi, baritono alla sua quinta Prima di
Sa nt’Ambrogio al Teatro alla Scala, sarà Rodrigo,
marchese di Posa, nel Don Carlo di Giuseppe Verdi:
«È un’opera più moderna di House of Cards, che
parla al mondo di oggi, dove “bandita è la pietà”».

a pagina 19

PRONTO L’EMENDAMENTO DEL GOVERNO

A24, arriva il «pedaggio» di Draghi
I Toto incasseranno 2,2 miliardi
di TOBIA DE STEFANO

n Come già spiegato dalla
Ve rità , nel 2022 il governo
Draghi ha revocato la con-
cessione dell’A24/A25 al
gruppo Toto che ha però
vinto i ricorsi successivi.
Andare avanti nei conten-

ziosi avrebbe comportato
un potenziale danno era-
riale da 5 miliardi. Ecco l’e-
mendamento del governo
voluto da Salvini che trova
un compromesso: le tratte,
più un indennizzo da 2,2
miliardi, tornano a Toto.

a pagina 11

n Da martedì,
con il via libe-
ra preliminare
della Commis-
sione al paga-
m e nto  d e l l a

quarta rata del Pnrr (16,5
miliardi) a favore dell’Ita -
lia, si chiude un’era e se ne
apre un’altra. In mezzo, a
fare da spartiacque, c’è la
revisione del Piano, chiesta
dal governo Meloni il 7 ago-
sto e approvata (...)

segue a pagina 13di GIUSEPPE LITURRI

RISCHI E SPERANZE

Il capolavoro
d’equilibrismo

fatto sul Pnrr
scommette

sulla nuova Ue

« L’Anagrafe vaccinale ha dei dati farlocchi»
I numeri messi a disposizione dal ministero presentano «anomalie evidenti» rilevate da diversi esperti:
impossibile qualunque analisi seria. Ma intanto riparte la litania delle iniezioni, a colpi di «open day»

di FRANCESCO BORGONOVO
e PATRIZIA FLODER REITTER

n Diversi esperti delle Uni-
versità di Pisa e Firenze han-
no rilevato una raffica di ano-
malie nei numeri, forniti dal
ministero della Salute, su
vaccini e decessi, che rendo-
no così impossibile qualsiasi
analisi sull’efficacia della
profilassi. Ma nel frattempo
sono già ripresi i cori allar-
misti sui contagi, con i soliti
appelli alla corsa all’hub a
colpi di inutili open day.

a pagina 15

LA CHIESA FERITA

Che pena i vescovi
che pagano
per farsi umiliare
BONI CASTELLANE
a pagina 4

di GIACOMO AMADORI

n Luca Casarini è il classico
personaggio che piace alla
gente che piace. Con quella
sua faccia stropicciata, i ca-
pelli sale e pepe raccolti in
uno chignon, l’orecchino e la
parlata venesiàn ispirata. Un
pregiudicato per svariati rea-
ti, condannato a 4 anni e 7
mesi in via definitiva (lo dice
lui nel suo cv, come se fosse la
prova del suo impegno) che,
evidenzia la Guardia (...)

segue a pagina 3

MEDITERRANEA E SOCI

CARO LUCA,
PERCHÉ
NON RISPONDI
E ACCUSI?
di MAURIZIO BELPIETRO

n « M e n zog n e » .
Così dice Medi-
terranea, l’O ng
fondata da Luca
Casarini al cen-
tro dell’i nc hie-

sta sui migranti di Pa n o ra m a
e della Ve rità . La società ar-
matrice di Mare Jonio ag-
giunge di aver già dato «man-
dato ai propri legali di proce-
dere legalmente per denun-
ciare i responsabili dinnanzi
alle competenti (...)

segue a pagina 5

SETTIMANA CHIAVE

Nazionalizzare
o altri partner?
Qui ci giochiamo
il futuro di Ilva
di CLAUDIO ANTONELLI

n Il 6 dicembre
ci sarà la terza
seduta della me-
desima assem-
blea, quella del-
l’ex Ilva. Riunio-

ni aperte e chiuse con so-
stanziali buchi nell’ac qu a .
La produzione della disgra-
ziata acciaieria di Taranto
que s t’anno non supererà la
soglia delle 3 milioni (...)

segue a pagina 9

Il piano di battaglia: «Così bypassiamo i governi»
FABIO AMENDOLARA a pagina 2

COMPARI Don Ferrari
e Soumahoro da Fazio



TOMMASO LORENZINI

Dario Nardella ha un misterioso conto
apertocolDavid.Alloscoppiodellaguer-
ra in Ucraina, il sindaco violinista di Fi-

renze lo fece coprire con un drappo
nero in segno di sdegno, ieri ne ha
ancora abusato avvolgendolo con
labandieraUe, inpolemicaconSal-
vini e il raduno della destra europea

di oggi in città. Epensare cheun tempo
sul David discettavano Michelangelo e
Leonardo: meglio sarebbe se Nardella
tornasse a giocare con la fionda…

’
editoriale

Guerra e pace
A che punto
è il governo

Licenziati 2.700 dipendenti. Altri sussidi? Meglio di no...

Basta spendere soldi pubblici per Alitalia

MARIO SECHI

A che punto siamo? Possia-
mo rispondere con l’Amle-
to: «Ci sonopiù cose in cielo
e in terra, Orazio, di quante
tu ne possa sognare nella
tua filosofia». Tutte le cose a
cuiShakespearealludestan-
nodentro laStoriachevivia-
mo, non ce ne rendiamo
conto, ma siamo dentro un
romanzo tra ipiù avvincenti
della storia dell’umanità.
Provoaunirequalchepunti-
no.
Il governo Meloni ha un

anno di vita, ha affrontato il
periodo più difficile della
storia europeadal 1945, con
due guerre in corso (Ucrai-
naeMedioOriente)eundu-
ro confronto tra l’Occidente
equel “restodelmondo” (di
cui fannoparteCina, Russia
e India) che si (...)

segue a pagina 2

DANIELE CAPEZZONE

Trattenete le risatine, per-
chénonvistosoloper rac-
contare le ultime bizzar-
riediunpaiodipersonag-
gi indubbiamente fuori
dall’ordinario, ma vi pro-
pongo di fare insieme
una full immersion nella
nuovadimensionesuper-
pop della politica e della
comunicazione.Percapir-
ci, parleremo di qualcosa
che oggi, rispetto all’Ita-
lia, ci pare lontano-folklo-
ristico-improbabile, ma
che molto presto rischia
di diventare l’ordinario
terreno di battaglia politi-
co e comunicativo.
Tenete d’occhio una

prima figura: (...)
segue a pagina 11

Ultima puntata: da Davigo a Fedez

Il calendario dell’Avvento
visto da Libero

Magistrati e governo,
Giorgia non arretra

IL PREMIER ALLA COP 28

ENRICO PAOLI
Ieri a Milano e Torino, solo
per stare ai casi più evidenti.
La settimana scorsa anche a
Roma e in altre città del Pae-
se.Ma sediversa è la geogra-
fia, unica è lamatrice: mani-

festare a favore della Palesti-
na. Anzi, per la Palestina e i
palestinesi, quindi Hamas
compreso, trasformando il
nostro sabato del villaggio

nel loro sabato islamista,
tutt’altro che pacifista.
Perchéquesti corteiproPa-

lestinanonsonosolo sempli-
cicorteimessi inscenadafin-

ti pacifisti, pronti a scattare e
aggredire appenac’èqualco-
sa che a loro non piace (co-
me accaduto a noi di Libero,
aMilano,mentre (...)

segue a pagina 5

INTIFADA A CASA NOSTRA

Il sabato islamista
Ogni fine settimana le piazze italiane si riempiono di estremisti anti-Israele
che inneggiano alla violenza. A Milano indagate le due pasionarie pro-Gaza

Ancora proteste

Perché l’odio
anti-ebraico
non passa mai

LUCA BEATRICE

Vi state sbagliando ragazze. Qui del patriarcato c’è ri-
masto davvero poco, neppure la partita di calcio è più
al sicuro, colpa della smisurata offerta dei palinsesti
televisivi. Per assicurarmi il divano in tempo quando
la Juventus gioca in trasferta devo militarizzare la zo-
na, fareocchiataccealpiccoloGiovanni chepretende i
cartoni animati, mentre mia moglie non dice niente
perché è leggera e comprensivama in un (...)

segue a pagina 13

LIBERATE IL POVERO DAVID
NARDELLA GLI FA FARE
LO SPOT CONTRO SALVINI

Il caso Indi

Perché l’amore
di un papà
avvicina a Dio

PIETRO SENALDI

Visti i tempi, la pre-
messa per quanto
scontata è d’obbligo.
Manifestare le proprie
opinioni in (...)

segue a pagina 12

ANTONIO SOCCI

Duegiorni fa,nellacat-
tedrale di Nottin-
gham, sono risuonate
la struggenti parole di
un padre, (...)

segue a pagina 9
FABIO RUBINI

a pagina 4

F. SPECCHIA
a pagina 6

ANDREA GIURICIN

La notizia del licenziamento di oltre
2700 dipendenti da parte della vecchia
Alitalia era preannunciata. La vecchia
compagnia,che fudibandiera, scompa-
rirà probabilmente il 15 gennaio (...)

segue a pagina 7 FAUSTO CARIOTI a pagina 3

Il mondo cambia

Non ridete
della politica
super-pop

Gli uomini hanno i loro problemi

Ragazze, è difficile anche essere un maschio

direttore editoriale DANIELE CAPEZZONE
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LA TERZA VIA DI MACRON

«Impossibile distruggere Hamas»

Quando una perso-
na, in particolare 
quando questa 

persona ha avuto un ruo-
lo così rilevante come ha 
avuto su noi donne comu-
niste e non solo; quando 
è riuscita anche a vivere 
questo lungo tempo restando viva 
a tutti gli effetti, e cioè lucida e par-
tecipe della contemporaneità co-
me è stato per Marisa Rodano, la 
sua scomparsa acquista un valore 
particolare: ci fa prendere improv-
visamente atto che una fase della 

storia, a cominciare da 
quella di ognuno di noi, 
è terminata, che siamo 
arrivate/i ad un passag-
gio d’epoca . Per me poi, 
che di anni ne ho quasi 
quanti lei, e che con lei 
ho a lungo lavorato a 

stretto contatto di gomito (prima 
perché ero nella sezione femmini-
le al tempo diretta da Nilde Iotti, 
poi perché nella presidenza dell’U-
di), confesso che è come se morissi 
anche io.

— segue a pagina 7 —

II Un inatteso commento del 
presidente francese a margine 
della Cop28 mette in discussio-
ne la strategia di Israele su Ga-
za: «La distruzione totale di Ha-
mas - si è chiesto Macron - cos’è? 
Qualcuno pensa che sia possibi-

le? Se è così, la guerra durerà 
dieci anni e non credo che nes-
suno sappia definire seriamen-
te questo obiettivo». Israele allo 
scontro con Erdogan: «I milizia-
ni che sopravvivono se li pren-
da lui». ANGIERI A PAGINA 9 

EMILIANO BRANCACCIO

Tutto è bene, tutto va 
bene, tutto va per il 
meglio possibile. 

Giorgia Meloni non è cer-
to il primo capo di gover-
no indotto dalle circo-
stanze a recitare l’imba-
razzante prosa panglos-
siana dell’ottimismo in-
giustificato. 

— segue a pagina 5 —

Il governo e il lavoro

Altro che crescita,
siamo all’apologia
del sottosviluppo

II Centinaia i morti, secondo 
le fonti governative della Stri-
scia di Gaza, da quando è sca-
duta la tregua con Tel Aviv ve-
nerdì mattina. Tra le vittime di 
ieri  c’è  anche  il  presidente  
dell’Università  islamica,  Su-
fian Tayeh ucciso da un bom-
bardamento nel campo profu-
ghi di Jabaliya insieme alla sua 
famiglia. Nei volantini lanciati 

nelle aree orientali di Gaza e di-
retti ai residenti di quattro cit-
tà, si ordina di evacuare non 
più nei quartieri occidentali di 
Khan Younis come in passato, 
ma più a sud, a Rafah. 

A migliaia sono scesi in stra-
da con le loro cose ammucchia-
te sui  carri,  cercando riparo 
più a ovest. Ieri i comandi israe-
liani hanno usato per la prima 

volta la mappa in cui la Striscia 
è suddivisa in centinaia di qua-
drati con numeri. Ai civili sarà 
indicato dove spostarsi duran-
te le operazioni militari. 

Netanyahu: «La guerra conti-
nuerà, anche con una offensi-
va di terra, finché Hamas non 
sarà raggiunto e che sarà fatto 
di tutto liberare gli ostaggi.»
GIORGIO A PAGINA 9

CENTINAIA I MORTI DALL’INTERRUZIONE DELLA TREGUA

Massacro a Gaza, senza più vie di fuga

VERTENZA ITA
Alitalia ne licenzia 2.668
ma la partita non è chiusa

Lutto a sinistra

Marisa Rodano, memoria di una che c’era
LUCIANA CASTELLINA

Culture

Ilaria Giaccone pagina 10

GIULIA ANDREANI «L’improduttiva», 
l’esposizione a Reggio Emilia
è visitabile fino al 10 marzo 2024

Alias Domenica 
JON FOSSE Dal debutto letterario
nel 1983 al Nobel di ottobre,
ma è stato il teatro a consacrarlo 
sulla scena internazionale

LIVIO DE SANTOLI

Notizie dalla Cop28 
allarmanti ma non 
sorprendenti. Tripli-

care la generazione nuclea-
re oggi esistente per com-
pletare il processo di decar-
bonizzazione al 2050 era 
già stato previsto dalla 
Agenzia Internazionale 
dell’Energia (Iea) nell’ulti-
mo report World Energy Ou-
tlook 2023. In realtà in quel 
documento si riportava un 
valore di 2-2,5 volte maggio-
re, ma che comunque rap-
presenterebbe al 2050 la 
stessa percentuale attuale 
di penetrazione, e cioè non 
superiore al 10% su scala 
mondiale. Ma quello che 
oggi si tace è che tale gene-
razione supplementare ver-
rà localizzata quasi esclusi-
vamente nei paesi del Paci-
fico (Cina, India e Giappo-
ne) che passerebbero da 
una produzione nucleare 
di 750 terawattora a 2.500, 
mentre in Europa tale au-
mento risulterà molto con-
tenuto: si passerebbe da 
750 terawattora a 970 (solo 
30 per cento in più).

— segue a pagina 7 —

Tre passi indietro

Ideologia nuke
e caccia alle risorse.
C’è anche l’Italia

L’ultima

Roberto Livi pagina 12

GINO DONÉ A CUBA Unico europeo
imbarcato sul Granma, «el italiano»
ora è nel Panteon della Rivoluzione 

II I commissari Alitalia aprono la procedu-
ra di licenziamento collettivo per 2.668 ad-
detti per avviarsi alla liquidazione. Sindacati 
e opposizioni: siano riassunti in Ita. Proprio 
quello che stanno decidendo molti tribuna-
li. Nonostante il decreto del governo, la ver-
tenza non è chiusa. FRANCHI A PAGINA 5 

Altro che green: «Triplicare 
la produzione di energia 
nucleare entro il 2050». Alla 
Cop28 di Dubai più di venti 
nazioni, Usa, Francia, Giappone 
e Regno unito in testa, svelano 
la loro (vecchia) ricetta 
per tagliare le emissioni. 
Sgradito ritorno che allarma
gli ambientalisti pagine 2 e 3

Francia, la centrale nucleare di Cruas nella regione Auvergne-Rhone-Alpes foto di Frank Rumpenhorst/Ap

DOMENICA 3 DICEMBRE 2023 – ANNO LIII – N° 286 euro 1,50www.ilmanifesto.it

quotidianocomunista
oggi con
ALIASDOMENICA

■ CON LEMONDE DIPLOMATIQUE
+EURO 2,00



Domenica 3 dicembre 2023 QUOTIDIANO DI INFORMAZIONE INDIPENDENTE DIRETTORE
Anno LXI - Numero 334 - € 1,50* w w w. c o r r i e r e d e l l u m b r i a . i t SERGIO CASAGRANDE

ISSN: 1720-2024

y(
7HB

7C0
*MK

MOK
L( 

+@!#
!$!"

!@
*In

 U
m

br
ia

 a
bb

in
am

en
to

 o
bb

lig
at

or
io

 C
or

rie
re

 d
el

l'U
m

br
ia

 +
 G

az
ze

tta
 d

el
lo

 S
po

rt 
=

 E
ur

o 
1,

50

Casasola più doppietta di Raimondo

Blitz delle Fere
dopo 14 mesi
Cosenza ko 3-1

COSENZA

La Ternana sbanca Cosenza e vince
fuori casa dopo 14 mesi: 3-1 con reti di
Casasola e Raimondo (doppietta).

alle pagine 36 e 37 Michele Fratto

Bambini colpiti da mycoplasma: uno è stato già dimesso, l’altro è in guarigione

Due casi, ci mancava
la polmonite cinese
Registrati a Perugia, sono i primi in Italia. “Attenzione, ma nessun allarme”
PER UGIA

Due bambini sono stati ricoverati e cu-
rati per polmonite da mycoplasma pneu-
moniae nel reparto di pediatria dell’ospe -
dale di Perugia. Sono i primi casi isolati in
Italia dopo la richiesta di sorveglianza di-
ramata dal ministero dopo l’epidemia in
Cina. Entrambi i bambini stanno bene: il
più grande è stato già dimesso.

alle pagine 2 e 3 Francesca Marruco

Persone con disabilità
Protagoniste nella vita
di Paola Fioroni*

“Il 3 dicembre, Giornata Internazionale
delle persone con disabilità, sia utile per
ricordare che ogni persona, tutti i giorni,
deve essere messa in condizione di essere
protagonista del proprio progetto di vita”.

* Vice presidente
del consiglio regionale dell’Umbria

a pagina 10

Riconoscimenti I vincitori di Libera l’Arte con Sgarbi e la famiglia Manini pagina 45 Eleonora Sarri

Manini libera l’a r te
Sgarbi consegna i premi

Donna in coma, si indaga su un’agg ressione
di Francesca Marruco

PER UGIA

Una donna di 33 anni di origi-
ne ucraina è in stato di coma ed è
ricoverata nel reparto di terapia
intensiva, in prognosi riservata,
a l l’ospedale di Perugia. La donna
è stata soccorsa nel tardo pome-
riggio di venerdì dagli operatori
sanitari del 118 dopo una richie-
sta di intervento arrivata al nu-
mero unico di emergenza. Quan-
do sono arrivati in casa sua era

ancora vigile, tanto che al Pronto
soccorso è stata inizialmente re-
gistrata come codice arancione.
Poi, mentre veniva sottoposta a
esami diagnostici ha avuto una
crisi ed è stata trasferita d’urgen -
za in rianimazione. Oltre al trau-
ma cranico la donna presentava
diverse contusioni in varie parti
del corpo, una lacerazione gengi-
vale e delle ferite ai gomiti, tipica-
mente “da difesa”. Chi l’ha visita-
ta non ha avuto dubbi sulla ...

[ continua a pagina 16 ]

La matita di Pino

TERNI
Bandecchi lancia una radio
che parla solo di calcio

a pagina 32 Giorgio Palenga

VA L FA B B R I C A
Minaccia con il machete
famiglia e carabinieri

a pagina 21 Salvatore Zenobi

Marsciano E’ stato perquisito e arrestato

Pusher davanti alla scuola
con droghe sintetiche

MARSCIANO

Spacciava davanti al liceo di Marsciano già dalle
prime ore dell’alba. Si tratta di un giovane di 23 anni
del posto, fermato e arrestato dai carabinieri di Mar-
sciano davanti all’istituto scolastico, a ridosso del pa-
lazzetto dello sport. Il giovane si trovava dentro la sua
auto prima del suono della campanella dell’inizio del-
le lezioni e con il riscaldamento acceso.

a pagina 20 Massimo Fraolo

L’inter vista

Linda Boranga, imprenditrice

Fashion stylist
sotto i riflettori
PER UGIA

La Boranga che non t’aspetti, una vita da
copertina, prima sotto i riflettori puntati sul
padre Lamberto, ora è lei ad accenderli.

A pagina 9 Michele Marzoli

Quando la tolleranza
non è più in auge
di Domenico Benedetti Valentini

Questo nostro è un Paese nel quale concor-
rono le più disparate richieste di massima li-
bertà individuale con le più supponenti prete-
se di limitazione di quella altrui.

a pagina 12

Pe r u g i a Si tratta di una 33enne di origine ucraina: soccorsa in casa, aveva un trauma cranico
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L’ABBRACCIO

Patto per il clima: rilanciare il nucleare
Appello di venti Paesi guidati da Francia e Usa alla Cop28 di Dubai: triplicare entro il 2050 la produzione di energia atomica
Nuove tecnologie più sicure, ma l’obiettivo è la fusione che non lascia scorie. Meloni: transizione ecologica e non ideologica

Migranti, verso il commissariamento del Cpr di Milano

Suicidi, rivolte e indagini per truffa
Il caso dei centri per il rimpatrio
A. Gianni e D’Amato alle pagine 8 e 9

Spagna, Croazia e Albania

Italia a Euro24,
girone di ferro
Franci nel Qs

Jannello alle pagine 6 e 7

Addio a Marisa Cinciari Rodano

Diritti e mimose,
inventò il simbolo
dell’8 marzo
Matteo Massi a pagina 14

Lo scontro politica-toghe

Giustizia,
La Russa
tira il freno
C. Rossi alle pagine 4 e 5

ll duello infinito

Un Paese normale
merita
più garanzie

MARTEDÌ I FUNERALI DI GIULIA, ATTESE MIGLIAIA DI PERSONE A PADOVA
IL PAPÀ E LA SORELLA: IL TUO AMORE UN MESSAGGIO PER IL MONDO

Un murale a Milano
ricorda
Giulia Cecchettin,
la 22enne
di Vigonovo uccisa
dall’ex Filippo Turetta

Raffaele Marmo a pagina 5

Farruggia
alle p. 2 e 3

Paura e danni a Marina di Pisa e Livorno

Il mare entra in città
Ondata di maltempo
su tutta la costa
Paoli a pagina 17

DALLE CITTÀ

SPECIALE
Natale 
in Lombardia

IBAN  IT21 U086 7302 8010 00000913630
Dona subito

UN AIUTO PER 
LA TOSCANA

Firenze

Delitto di Novoli
Un sospetto
nelle telecamere
Brogioni in Cronaca

Firenze

Molestate in strada
e inseguite
Salvate da un barista
Morviducci in Cronaca

Firenze

Leader sovranisti
alla Fortezza
Cortei e presidi
di protesta
Mecarozzi e Baldi in Cronaca
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Giovedì Ecofin per le regole fiscali. tensione sul green. roma pronta a dire sì al mes

Gentiloni e il nuovo Patto
“L’ accordo è necessario”
Intervista al commissario Ue: “L’Europa non diventi una vetocrazia”

Veronica De Romanis

Se Schlein dimentica
la parola “debito”

Ultima fermata per l’Europa. L’Ita-
lia deve decidere se restare sul tre-
no lanciato verso il futuro insieme 
ai paesi fondatori dell’Ue o scende-
re e restare isolata. – PAGINE 2 E 3

Il tribunale della colpa

CONTINUA A PAGINA 27

Ambiente nucleare

Metto assieme due storie di-
verse, che forse non lo so-
no. Che certamente rac-

contano molto di noi. Di questo 
Paese, così amaramente fotogra-
fato dallo studio del Censis pubbli-
cato ieri e che sul sito de La Stam-
pa abbiamo titolato con preoccu-
pazione: “Un’Italia di sonnambu-
li,  intrappolati  nell’emotività”.  
Un pezzo di Paolo Baroni. Bello. 
Lucido. Preciso. In sintesi, dice il 
Censis, in un paese in cui l’incomu-
nicabilità generazionale è diven-
tata “siderale”, più si è giovani più 
si teme il futuro. Soprattutto lo si 
immagina senza lavoro. Non solo 
perché non c’è. Perché non lo si 
vuole. Non si vuole quella gabbia. 
Quel ricatto deprimente fatto di 
retribuzioni imbarazzanti e di pro-
spettive desolanti. Quell’ascenso-
re sociale al contrario che conosce 
unicamente il tasto –1 e fa pensa-
re a sei giovani su dieci di contare 
poco o persino niente. 

Viviamo a lungo, ma siamo sem-
pre più soli, sempre più anziani, 
sempre  più  sfiduciati.  Abbiamo  
paura di tutto. Guerre, malattie, 
crisi economiche, distruzione del 
welfare, bugie che troviamo in re-
te e che rimbalzano come virus fuo-
ri controllo nel nostro quotidiano.

Ilario Lombardo 

www

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

LA COP28 LANCIA UN GRANDE PIANO PER LE RINNOVABILI E RISCOPRE L’ATOMO

AFP

Euro 24, l’Italia trova nel girone
Spagna, Croazia e Albania

LO SPORT

BARILLÀ, BUCCHERI — PAGINA 34

Bill Gates, filantropo climatico e quarto 
uomo al mondo per ricchezza, resta otti-

mista sulla salute del Pianeta. – PAGINA 11

ALBERTO SIMONI

Gates: i miei soldi per la Terra

LA GIUSTIZIA

«Limitare l’aumento delle temperature 
è  nostro dovere»,  dice  Luisa Neu-

bauer, di Fridays for Future. – PAGINA 10

“Basta tradire le promesse”
USKI AUDINO

NICOLAS LOZITO

Meloni: nessun conflitto
certe toghe sono ostili

Due mesi. Due mesi di guer-
ra in Israele, a Gaza e nei 

territori palestinesi. Dal 7 otto-
bre, anzi da quell’indomani in 
cui si è cominciato a compren-
dere la portata dell’orrore – per-
ché ci son voluti giorni – lo Sta-
to ebraico si trova precipitato 
in una realtà parallela. – PAGINA 6 

ELENA LOEWENTHAL 

I due mesi che hanno
sconvolto gli israeliani

L’ANALISI

l’editoriale

ABBASSIAMO
LA VOCE
DAVANTI

AL DOLORE
ANDREA MALAGUTI

Raed Sarsour, 19 anni, è stato 
rilasciato due giorni fa dal 

carcere di Ofer nell’ultimo scam-
bio di prigionieri tra Israele e Ha-
mas. DEL GATTO – PAGINE 6-8

Si fermano i negoziati
Gaza sotto le bombe
In viaggio a Hebron
tra i palestinesi liberati
FRANCESCA MANNOCCHI

LA GUERRA

Non so bene che cosa significhi, 
oggi, essere femminista. Cre-

do che tutte le donne lo siano, nel 
profondo di loro stesse, e che con-
ducano le proprie battaglie all’in-
terno della cerchia di familiari e 
amici. Ma altra cosa è dichiararsi 
femminista e partecipare a lotte e 
cortei. Non tutte lo fanno. – PAGINA 19

PAOLA MASTROCOLA

Confesso, sono una donna
ma non sono femminista

Niccolò Zancan

Delmastro: non vedo
perchè dimettermi

A CURA DI LUCA BOTTURA – PAGINE 14 E 15

BARBERA, MONTICELLI,
MOSCATELLI, SORGI 

Pennac: “Con i Malaussène
mi sento al centro della storia”

LA CULTURA

ADRIANA MARMIROLI — PAGINA 28

Nella prima metà degli anni No-
vanta l’Italia è stato il  primo 

Paese in cui gli over 65 hanno supe-
rato gli under 15. L’Italia ha perso i 
suoi giovani. E quella di oggi è una 
generazione che i sociologi dell’Uni-
versità di Torino, Francesco Ramel-
la e Sonia Bertolini, definiscono del-
la «policrisi». CATALLI – PAGINE 24 E 25 

Matrimonio, lavoro, figli
la policrisi dei più giovani
ANDREA ROSSI, CHIARA COMAI

LA SOCIETÀ

SFORZA, NEUMANN DAYAN, SERRI

L’INTERVISTA

Jean Todt: “Io e Schumacher
dieci anni dopo l’incidente”
STEFANO MANCINI — PAGINA 23

Avraham Havron era poco 
meno che ventenne quan-

do arrivò a Be’eri, era sopravvis-
suto all’Olocausto e si era trasfe-
rito nel neonato Stato israelia-
no in cerca di una nuova vita as-
sieme alla moglie Rina. Sono 
stati tra i pionieri dell’omoni-
mo kibbutz. – PAGINA 9

FRANCESCO SEMPRINI

“Cercavamo la pace 
siamo stati massacrati”

LA TESTIMONIANZA

OGGI SU SPECCHIO

Nell’esposizione del ministro Cro-
setto alla Camera ha assunto pe-

so centrale la parola “contromaggiori-
taria” usata per designare la funzione 
propria della magistratura. – PAGINA 27

VLADIMIRO ZAGREBELSKY

Il contromaggioritario
e la libertà dei giudici
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Il favoloso mondo
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